
APPROVAZIONE DDL DELRIO, SERTORI (UPL):  IMPERDONABILE ERRORE, A PAGARE 

SARANNO TERRITORI E CITTADINI

Sondrio, 26 marzo 2014 - "Quello sull'abolizione delle Province altro non è che uno spot elettorale

realizzato  ai  danni  del  Paese,  un'operazione  di  demagogia  mediatica  messa  in  atto  ad  arte

giocando con le istituzioni, trasformando di fatto enti costituzionalmente previsti, come le Province,

in  un  Consorzio  di  Comuni".  Così  il  Presidente  dell'Unione  Province  Lombarde  e

della Provincia di Sondrio Massimo Sertori a proposito dell'approvazione del DDL Delrio, sul quale

oggi il Governo Renzi ha chiesto la fiducia. "La verità - aggiunge Sertori - è che, a dispetto degli

ammonimenti  della Corte dei  Conti  e della Commissione Bilancio del  Senato sul rischio di  un

aumento dei costi e in barba agli stessi proclami mediatici dei suoi autori, il DDL Delrio finge di

abolire le Province proponendo in realtà un'alternativa che produrrà un notevole aumento dei costi

e porterà inefficienza e caos istituzionale.

Il Ddl Delrio è uno specchio per allodole, oltretutto inutile, lacunoso e pieno di criticità, che non

solo  mantiene  in  vita  le  Province  con  meno  competenze  e  funzioni  e  quindi  con  maggiore

confusione, ma soprattutto elimina, a spregio di qualunque garanzia democratica, l'unico elemento

a tutela di cittadini e territori, ovvero l'elezione diretta del Presidente ... ma mi pare di capire che

forse ultimamente si preferiscano le nomine alle elezioni. Una scelta in assoluta controtendenza

con quanto avviene nel resto d'Europa e un errore storico imperdonabile del quale ci si renderà

presto conto e purtroppo a spese dei  territori  e  dei  cittadini.  Nella  Germania spesso presa a

modello  dal  Presidente  del  Consiglio,  ad  esempio,  i  Presidenti  delle  Province  sono  eletti  e

svolgono anche la funzione dei Prefetti. Non solo, la riforma tedesca del 2005 ha rafforzato il ruolo

delle Province riducendo del 20 per cento i costi dei servizi a parità di qualità. In Italia, invece, si

preferisce rafforzare le prefetture e tutti gli organi espressione del centralismo romano, sinonimo di

inefficienza!
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